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CIRCOLARE INFORMATIVA LUGLIO N. 7/2018 
 
 
 
 

A TUTTI I CLIENTI 
LORO SEDI 

 
 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 luglio al 31 luglio 2018. 

 

Versamenti Iva mensili 
Scade il 16 luglio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

giugno (codice tributo 6006). 

 
Versamento dei contributi Inps 
Scade il 16 luglio il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del con-

tributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di giugno, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 

occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro il 16 luglio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 
Il 31 luglio è l’ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di maggio. 
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Presentazione richiesta rimborso o compensazione cr edito Iva trimestrale 
Il 31 luglio scade il termine per presentare la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione 

del credito Iva riferito al secondo trimestre 2018 (Modello TR). 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade il 31 luglio il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contri-

buti ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi 

e associati in partecipazione relativi al mese di giugno.  

 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti d i locazione 
Scade il 31 luglio il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi 
o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° luglio 2018. 
 
 
 
 
 
 
Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 

 

 

Lecco, lì 6 luglio 2018 
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PROROGATA AL 20 AGOSTO LA COMUNICAZIONE DELLE LOCAZ IONI BREVI 

 

Entro il prossimo 20 agosto 2018 i soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare, 

nonché quelli che gestiscono portali telematici, devono inviare all’Amministrazione Finanziaria i dati 

dei contratti conclusi per il loro tramite nel corso del 2017. 

Tale comunicazione, originariamente in scadenza lo scorso 30 giugno, è stata oggetto di proroga , 

appunto al 20 agosto , ad opera del provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate datato 20 

giugno 2018, prot. n. 123723/2018. 

 

Le locazioni brevi 
Il D.L. 50/2017 ha introdotto la disciplina delle locazioni brevi, ossia i contratti di locazione di immobili 

a uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni, inclusi quelli che prevedono la prestazione dei 

servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali. 

Per i redditi derivanti da tali contratti, stipulati a decorrere dal 1° giugno 2017: 

• è consentita l’applicazione della cedolare secca, ossia una tassazione sostitutiva dell’imposta 

sui redditi la cui aliquota è confermata nella misura del 21%; 

• tale facoltà è riconosciuta anche per i redditi derivanti da contratti di sub locazione o di conces-

sione in godimento oneroso dell’immobile da parte del comodatario; 

• dette locazioni possono comprendere la pulizia dei locali e il cambio della biancheria, senza che 

tali servizi aggiuntivi comportino una riqualificazione in attività commerciale. 

 

Il ruolo degli intermediari 
Qualora nella stipula della locazione breve intervengano soggetti intermediari, questi sono coinvolti 

nella fase di acquisizione dei dati relativi ai contratti sottoscritti per il loro tramite; la trasmissione dei 

dati all’Amministrazione finanziaria deve avvenire entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello a 

cui si riferiscono i predetti dati. 

Quindi, entro il 30 giugno 2018, era in scadenza la comunicazione dei dati relativi ai contratti 2017, 

temine che come detto è stato prorogato al 20 agosto 2018.  

L’omessa, incompleta o infedele comunicazione è punita con la sanzione di cui all’articolo 11, 

comma 1, D. Lgs. 471/1997 (da 250 euro a 2.000 euro). 

È prevista la riduzione alla metà della sanzione se la trasmissione dei dati o la correzione degli stessi 

è effettuata entro 15 giorni successivi alla scadenza. 

Inoltre, gli intermediari che incassino i canoni o i corrispettivi, ovvero intervengano nel pagamento 

dei predetti compensi, sono tenuti a operare una ritenuta del 21% all’atto del pagamento al benefi-

ciario dei canoni o dei corrispettivi stessi. 

Il locatore potrà considerare tale ritenuta: 

• a titolo di acconto qualora in dichiarazione intenda tassare ordinariamente il canone di locazione 

(ovviamente questa soluzione interessa i contribuenti che hanno redditi più bassi, ovvero molti 

oneri da far valere all’interno della propria dichiarazione dei redditi); 

• ovvero a titolo d’imposta, se egli ha optato per la cedolare secca. 

 

La comunicazione e la proroga 
Con il provvedimento emanato dal direttore dell’Agenzia delle entrate n. 132395 del 12 luglio 2017, 
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sono state definite le modalità attuative degli adempimenti sopra descritti: 

• trasmissione dati: gli intermediari devono presentare, attraverso i servizi dell'Agenzia delle en-

trate, in conformità alle specifiche tecniche che saranno pubblicate, una comunicazione che per 

ciascun contratto preveda i seguenti dati: il nome, cognome e codice fiscale del locatore, la 

durata del contratto, l’importo del corrispettivo lordo e l’indirizzo dell’immobile. 

Per i contratti relativi al medesimo immobile e stipulati dal medesimo locatore, la comunicazione 

dei dati può essere effettuata anche in forma aggregata. 

• ritenuta d'acconto: l’intermediario che intervenga nel pagamento/incasso del corrispettivo, deve 

operare la ritenuta del 21% ed è tenuto a versare tale somma entro il giorno 16 del mese suc-

cessivo a quello di effettuazione, tramite il modello F24; tali soggetti sono peraltro tenuti a di-

chiarare e certificare i compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ai sensi dell'articolo 4, D.P.R. 

322/1998. I soggetti che operano la ritenuta, assolvono l’obbligo di comunicazione dei dati di cui 

si è detto in precedenza attraverso la certificazione delle ritenute. 

Tale comunicazione, come detto, deve essere resa attraverso le specifiche tecniche che l’Agenzia 

delle entrate ha rilasciato solamente il 12 giugno 2018 (a meno di 20 giorni dalla scadenza prefis-

sata). 

Pertanto, per consentire ai soggetti tenuti all’obbligo di comunicazione di usufruire di un congruo 

termine per l’effettuazione dell’adempimento, esclusivamente per i dati dei contratti conclusi nel 2017 

(quindi tale proroga opera solo per quest’anno, visto il ritardo di emanazione delle specifiche tecni-

che), il termine per la trasmissione dei dati è prorogato. 

La proroga di 60 giorni dal 12 giugno avrebbe portato la scadenza all’11 agosto; tenuto conto che 

tale scadenza cadrebbe nel periodo compreso tra il 1° e il 20 agosto (sospensione feriale dei termini), 

il termine viene fissato al 20 agosto 2018. 
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NUOVI CHIARIMENTI SULLA FATTURAZIONE ELETTRONICA 
 
Con la circolare n. 13/E del 2 luglio 2018 l’Agenzia interviene nuovamente sul tema della fatturazione 

elettronica; le indicazioni fornite riguardano prima di tutto la disciplina dei subappalti nella catena 

della pubblica amministrazione, fattispecie nella quale la fatturazione elettronica è divenuta obbliga-

toria dallo scorso 1° luglio, ma alcune importanti indicazioni sono state fornite anche relativamente 

alle forniture di carburante da autotrazione, settore nel quale l’obbligo di utilizzo della fatturazione 

elettronica è stato rinviato al prossimo anno ad opera del recente D.L. 79/2018, con possibilità di 

continuare a utilizzare la scheda carburante (seppure con pagamento tracciato). 

Di seguito si propongono schematicamente i chiarimenti forniti. 

 

Fatturazione elettronica e carburanti 

Tipologie di 
cessione 

L’obbligo di utilizzo della fattura elettronica (a seguito della proroga, a de-
correre dal 2019) riguarda tutte le cessioni di carburante per autotrazione, 
anche quelle tra grossista e distributore. 
Sono escluse invece le cessioni per finalità diverse (ad esempio il carbu-
rante per aerei ed imbarcazioni). 
La cessione di carburante verso trattori agricoli e forestali è esclusa dalla 
fatturazione elettronica; la deducibilità del costo e la detraibilità dell’Iva sono 
però concesse se il pagamento avviene con mezzi tracciati. 

Soggetti 
identificati 

L’obbligo di fatturazione elettronica riguarda anche la cessione di carburante 
effettuata da soggetti stabiliti, ma non da soggetti non residenti solo identifi-
cati in Italia ai fini Iva. 
Come segnalato dall’Agenzia, è possibile (ma non obbligatorio) indirizzare 
una fattura elettronica a soggetti non residenti identificati in Italia, sempre che 
a questi sia assicurata la possibilità di ottenere copia cartacea della fattura 
ove ne facciano richiesta. 

Fatturazione 
differita 

Le fatture differite emesse dopo l’entrata in vigore dell’obbligo di fatturazione 
elettronica, anche per operazioni effettuate precedentemente, sono sog-
gette alla fattura elettronica. 

Trasmissione 
delle fatture 
elettroniche 

Anche per la fatturazione elettronica si applicano le normali regole previste 
per l’effettuazione dell’operazione e l’esigibilità dell’imposta. 
In caso di fattura immediata, questa deve essere contestualmente inviata 
tramite il Sistema di Interscambio. In fase di prima applicazione delle nuove 
disposizioni, l’Agenzia ammette che il file fattura possa essere inviato con 
un minimo ritardo, comunque tale da non pregiudicare la corretta liquida-
zione dell’imposta. 
E’ invece irrilevante il fatto che la consegna possa avvenire successiva-
mente alla data di formazione della fattura ed invio, ritardo legato ai controlli 
che lo SdI effettua sul file inoltrato. 

Scarto e reinvio In caso di mancato superamento dei controlli (ovvero nel caso di codice de-
stinatario inesistente) viene recapitata - entro 5 giorni - una “ricevuta di 
scarto” del file al soggetto trasmittente sul medesimo canale con cui è stato 
inviato il file al SdI. 
In tali ipotesi la fattura elettronica si considera non emessa. Qualora il ce-
dente/prestatore abbia effettuato la registrazione contabile del documento, 
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è necessaria una variazione contabile valida ai soli fini interni, senza la tra-
smissione di alcuna nota di variazione al SdI. 
L’Agenzia ritiene che la fattura elettronica, relativa al file scartato dal SdI, 
vada preferibilmente emessa (ossia nuovamente inviata tramite SdI entro 5 
giorni dalla notifica di scarto) con la data ed il numero del documento origi-
nario. 
Qualora l’emissione del documento con medesimo numero e data non sia 
possibile, è possibile alternativamente: 
• l’emissione di una fattura con nuovo numero e data, per la quale risulti 

un collegamento alla precedente fattura scartata da Sdi e successiva-
mente stornata con variazione contabile interna onde rendere comunque 
evidente la tempestività della fattura stessa rispetto all’operazione che 
documenta; 

• l’emissione di una fattura con nuovo numero e data, ma ricorrendo ad 
una specifica numerazione (ad esempio, numerazioni quali “1/R” o “1/S” 
volte ad identificare le fatture, inserite in un apposito registro sezionale, 
che richiamino la numerazione di quella scartata). 

 

Fatturazione elettronica e appalti 

Ambito 
soggettivo di 
applicazione 

L’obbligo di utilizzo della fatturazione elettronica opera solo nei confronti dei 
soggetti subappaltatori e subcontraenti per i quali l’appaltatore ha provve-
duto alle comunicazioni alla stazione appaltante prescritte dalla legge. 
Sono invece esclusi dall’obbligo di fatturazione elettronica tutti coloro che 
cedono beni ad un cliente senza essere direttamente coinvolti nell’ap-
palto principale con comunicazioni verso la stazione appaltante ovvero 
con l’imposizione di CIG e/o CUP (si pensi, in ipotesi, a chi fornisce beni 
all’appaltatore senza sapere quale utilizzo egli ne farà, utilizzandone ma-
gari alcuni per l’appalto pubblico, altri in una fornitura privata). 

Committente 
società control-
lata dalla P.A. 

Se il committente non è direttamente un soggetto facente parte della P.A. 
ma una società controllata dalla P.A. non opera l’obbligo di utilizzo della fat-
turazione elettronica. 

Concorsi Qualora il subappalto avvenga nei confronti di un consorzio che ha sotto-
scritto un contratto di appalto nei confronti della P.A. l’obbligo di fatturazione 
elettronica non si estende al rapporto tra consorzio ed imprese consorziate. 

 

Registrazione e conservazione 

Registrazione La nuova disciplina della fatturazione elettronica non ha inciso sugli obblighi 
di registrazione delle fatture attive e passive. 
Nei casi di integrazione della fattura, occorrerà predisporre un altro docu-
mento da allegare al file della fattura in questione, contenente sia i dati ne-
cessari per l’integrazione sia gli estremi della stessa. 

Conservazione È consentito portare in conservazione anche copie informatiche delle fatture 
elettroniche in uno dei formati (ad esempio “PDF”, “JPG” o “TXT”) contem-
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plati dal D.P.C.M. 3 dicembre 2013 e considerati idonei a fini della conser-
vazione. 
Chi emette/riceve fatture elettroniche, ha facoltà di conservare le stesse, 
così come le altre scritture contabili, tanto sul territorio nazionale, quanto 
all’estero, in Paesi con i quali esista uno strumento giuridico che disciplini la 
reciproca assistenza. 
Per chi aderirà ad apposito accordo di servizio (mediante modalità online), 
tutte le fatture elettroniche emesse o ricevute attraverso il SdI saranno por-
tate in conservazione a norma del D.M. 17 giugno 2014. 
Tale servizio non è limitato ad una tipologia di destinatario delle fatture (sog-
getto passivo d’imposta, consumatore o altro), ma riguarda le fatture elettro-
niche in generale. 
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DAL 1° LUGLIO 2018 DIVIETO DI UTILIZZO DEL CONTANTE  
PER IL PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI  

 

Dallo scorso 1° luglio 2018 non è più consentito, ai datori di lavoro privati e ai committenti, pagare 

la retribuzione ed i compensi (o loro acconti) in contanti, pena l’applicazione di una sanzione da 

1.000 a 5.000 euro. 

È la Legge di Bilancio 2018 a prevedere che dal 1° luglio 2018 sia vietato corrispondere retribu-

zioni/compensi (o loro anticipi) in contanti ai lavoratori/collaboratori, pena l’applicazione di una san-

zione da 1.000 a 5.000 euro. 

Il fine della norma è quello di contrastare il fenomeno, ancora diffuso in alcune realtà, della corre-

sponsione al lavoratore di una retribuzione inferiore rispetto a quella stabilita dalla contrattazione 

collettiva di riferimento. 

L’obbligo di pagamento della retribuzione/compenso (o loro anticipazioni) tramite sistemi tracciabili 

è stato pertanto introdotto al fine di tutelare i lavoratori/collaboratori. 

La finalità antielusiva della norma risulta avvalorata anche dalla previsione normativa in base alla 

quale la firma apposta dal lavoratore sulla busta paga non costituisce prova dell’avvenuto paga-

mento della retribuzione. 

 

Ambito applicativo  
Dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro (a prescindere dalla forma giuridica) e i committenti non possono 

più corrispondere la retribuzione/compenso ai lavoratori (dipendenti, collaboratori e soci di coopera-

tiva), o loro anticipi, per mezzo di denaro contante. 

In assenza di chiarimenti, ad oggi non ancora emanati, si ritiene che rientrino tra le somme soggette 

al pagamento tracciabile, oltre alla retribuzione tabellare prevista dal CCNL di riferimento, le mensi-

lità supplementari, i superminimi e tutti gli importi di natura retributiva previsti dal contratto applicabile 

al rapporto di lavoro.  

 

Forme di pagamento ammesse 
La retribuzione (o il compenso) dovrà essere corrisposta ai lavoratori, da parte dei datori di lavoro 

(o committenti), tramite banca/ufficio postale utilizzando uno dei seguenti mezzi di pagamento: 

• bonifico sul conto identificato dal codice Iban indicato dal lavoratore; 

• strumenti di pagamento elettronico; 

• pagamento in contanti presso lo sportello bancario/postale dove il datore di lavoro ha aperto un 

c/c di tesoreria con mandato di pagamento; 

• emissione di assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo comprovato impe-

dimento, a un suo delegato (per “comprovato impedimento” si intende la circostanza in cui il 

delegato a ricevere il pagamento è il coniuge/convivente/familiare, in linea retta o collaterale, del 

lavoratore, a condizione che sia di età non inferiore a 16 anni). 
 

Si fa poi presente che nella Nota INL n. 4538 del 22 maggio 2018 l’Ispettorato Nazionale del 

Lavoro ha precisato che il divieto in esame si intende violato quando: 

• la corresponsione delle somme avvenga con modalità diverse da quelle sopra indicate; 

• il versamento delle somme dovute non sia realmente effettuato, nonostante l’utilizzo dei predetti 

sistemi di pagamento (fattispecie che si verifica, ad esempio, nel caso in cui il bonifico bancario 
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in favore del lavoratore venga successivamente revocato ovvero l’assegno emesso venga an-

nullato prima dell’incasso). 

Di conseguenza, ai fini della contestazione, è necessario verificare non solo che il datore di la-

voro abbia disposto il pagamento utilizzando i suddetti strumenti ma che lo stesso sia andato a 

buon fine. 

 
Prestazioni coinvolte 
Rientrano nel campo di applicazione della norma: 

• tutti i rapporti di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094, cod. civ. (ai sensi del quale “È presta-

tore di lavoro subordinato chi si obbliga mediante retribuzione a collaborare nell'impresa, pre-

stando il proprio lavoro intellettuale o manuale alle dipendenze e sotto la direzione dell'imprendi-

tore”), indipendentemente dalla durata e dalle modalità di svolgimento del rapporto (pertanto, la 

norma si applica ai contratti a tempo indeterminato e determinato, di lavoro intermittente o ap-

prendistato, etc.); 

• i contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui all’articolo 2222 cod. civ., e 

• i contratti di lavoro stipulati in qualsiasi forma dalle cooperative con i propri soci. 

Si ritiene che il suddetto obbligo si estenda anche agli anticipi di cassa corrisposti al lavoratore ad 

esempio, in occasione di una trasferta anche se su questo punto, come su altre fattispecie analoghe, 

si attendono gli opportuni chiarimenti ufficiali.  

 

Esclusioni 
Il divieto al pagamento in contanti delle retribuzioni non si applica ai rapporti di lavoro: 

• instaurati con le P.A. (di cui all’articolo 1, comma 2, D. Lgs. 165/2001); 

• domestico (di cui alla L. 339/1958) o comunque rientranti nell’ambito di applicazione dei CCNL 

per gli addetti ai servizi familiari e domestici, stipulati dalle associazioni sindacali comparativa-

mente più rappresentative a livello nazionale. 

Il divieto in esame non si applica, inoltre, ai compensi derivanti da borse di studio, tirocini e rapporti 

autonomi di natura occasionale. 

 

Aspetti sanzionatori  
Come già anticipato in premessa, i datori di lavoro/committenti che violano l’obbligo in esame e che, 

pertanto, effettuano il pagamento delle retribuzioni/compensi utilizzando denaro contante sono sog-

getti ad una sanzione amministrativa da 1.000 a 5.000 euro. 

In riferimento alla contestazione dell’illecito al trasgressore l’INL ha chiarito che trovano applicazione 

le disposizioni di cui alla L. 689/1981 e al D. Lgs. 124/2004 ad eccezione del potere di diffida in 

quanto si tratta di un illecito non materialmente sanabile. 

L’importo della sanzione potrà essere ridotto a 1/3 della misura massima di 5.000 euro, a condizione 

che il pagamento venga effettuato entro 60 giorni dalla contestazione. Inoltre, entro 30 giorni dalla 

notifica del verbale di contestazione e notificazione adottato dagli organi di vigilanza sarà possibile 

presentare: 

• ricorso amministrativo al direttore della sede territoriale dell’INL ovvero 

• scritti difensivi. 

Va infine ricordato che nel caso la retribuzione/compenso sia superiore a 2.999,99 euro si ritiene 
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trovi applicazione l’articolo 49 co. 1 D. Lgs. 231/2007 (normativa antiriciclaggio) che dispone il divieto 

al trasferimento di denaro contante qualora sia di importo pari o superiore a 3.000 euro, pena una 

sanzione amministrativa da 3.000 a 50.000 euro. 

In merito al coordinamento tra le due disposizioni sanzionatorie, si attendono puntuali indicazioni 

ministeriali. 
 


